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OVIEDO — La celebre cattedrale e le due famose croci fino a ieri conservate nella Cappella Sacra delle Asturie 

Ritrovato a sette anni dal furto 

Era in un bagagliaio 
il « Gentiluomo » di 

Antonello da Messina 

In Spagna1 dicono: «E' il colpo del secolo» 

Saccheggiato il tesoro 
della cattedrale di Oviedo 

MADRID — « Il furto del se
colo » cosi la stampa madri-
lena definisce il furto di gem
me, valutate a 20 miliardi di 
pesetas (200 miliardi di lire) 
asportate, senza grandi diffi
coltà. ieri dalla celebre « Cap
pella Sacra » della Cattedra
le di Oviedo nelle Asturie. 
' Sul piano artistico. ' gli e-

spertì affermano che il dan
no è irreparabile perché, an
che se si ritrovassero i gioiel
li, il restauro degli oggetti è 
impossibile per la mancanza 
di ogni precauzione da par
te dei ladri nello smontare le 
gemme. 

Tre opere-d'arte:-la «Cro
ce degli angeli », la « Croce 

della , Vittoria » ed il « Cofa
no di' agate » seno state gros
solanamente depauperate del
le tante gemme e pietre pre
ziose incastonate. L'arcivesco
vo della capitale delle Astu
rie ha precisato: «Si tratta 
di tre opere d'arte del ncno 
e decimo secolo che risalgo
no alla fendazicne di Oviedo. 
E' un furto di dieci secoli 
delia nostra storia — ha pro
seguito — una storia caduta 
nelle mani di ladri senza 
scrupoli e senza alcun SEUSO 
artistico. La "Cappella Sa
cra" ncn esisterà più ». 

Dai primi accertamenti del-
l'.nchiesta. i ladri sono pe
netrati- nella Cattedrale da 
una vecchia torre usando 

una scala a pioli. Dopo uver 
forzato diverse porte, sono 
entrati nella cappella ncn 
protetta da alcun sistema di 
allarme. Una volta all'inter
no. hanno « lavorato » tran
quillamente a smontare i 
gioielli e le gemme, e, dalle 
scatole vuote abbandonate 
sul pavimento, hanno anche 
consumato uno spuntino. 

Il furto è stato scoperto 
ieri mattina da un venditore 
di «souvenirs» che ha un 
banco di vendita nella cat
tedrale. Gli investigatori che 
conducalo le indagini su que
sto « furto del secolo » han
no a disposizicne un solo in
dizio: una piccola chiave tro
vata nella cappella sacra. 

Mentre si attende la risposta di «garanzie» del governo italiano 

La Corte nega alla Krause 
la sospensione del processo 

Secondo i giudici di Napoli la donna è « persona di allarmante pericolo
sità sociale » — Forti reazioni di protesta alla decisione delle autorità sviz
zere che hanno cercato di rinviare ancora una volta la scelta definitiva 

ROMA — Nella sconcertante 
altalena dei rinvìi sulla sorte 
di Petra Krause la prossima 
mossa formale tocca al go 
verno italiano. Il governo sviz 
zero, come è noto, ha chiesto. 
per estradare la donna, * ga
ranzie » che venga «restituita» 
dall'Italia in occasione del 
processo fissato por il 19 set
tembre in Svizzera. Il mini
stro Bonifacio deve ora ri
spondere. Il ricatto posto da
gli svizzeri fa comunque te
mere che la sorte della dete
nuta Krause non sia destinata 
a cambiare neppure in con 
siderazione delle sue gravis
sime condizioni di salute. Per
ché. anche ammesso che la 
donna venga estradata, sarà 
difficile clie dopo appena un 
mese sia in grado di so
stenere quel processo che fi
nora gli era stato negato per 
mantenerla in uno stato di to 
tale isolamento. 

Ecco perché questa ultima 
grave decisione degli elvetici 
ha suscitato la più viva prò 
testa delle forze democratiche 
che si erano battute in queste 
settimane affinché alla donna 
— non ancora, fra l'altro, giu
dicata colpevole dalla legge — 
fossero riconosciuti i più ele
mentari diritti civili. Tra cui 
quello, prioritario della sa
lute. 

Tra i primi a reagire alle 
nuove condizioni poste dal go
verno elvetico sono state le 
parlamentari italiane recatesi 
alcuni giorni fa a Zurigo per 
sollecitare la fine dell'isola
mento che lia ridotto Petra 
ad una larva umana. 

In un comunicato le parla
mentari Magnani Noia (PSD. 
Codrignani (indipendente del 
PCI). Castellina (DP) e Fac
cio (PR) a nome anche della 
repubblicana Agnelli e della 
democristiana Cassamagnago 
respingono « il ricatto svi/. 
zero che pone in una difficile 
situa/ione il nostro governo. 
il quale però non può sottrar
si ai dovere di tutelare la 
vita di una cittadina italiana. 
facendola giungere al più 
presto in Italia ed assicu
randole la possibilità del ne 
ecssario riposo fisico e psi 
ciuco in un ambente che le 
faccia superare lo choc della 
lunga e incivile detenzione ». 

D'altra parte la Krause non 
ha mai cercato di evitare il 
precedimento davanti ai giu
dici svizzeri, come ricorda 
anche il figlio Marco che ieri 
ha duramente condannato il 
« criminale provvedimento » 
delle autorità elvetiche, riha 
dendo che la madre, aveva 
sempre dichiarato di non vo 
lersi sottrarre al processo. Il 

giovane accompagnato dal suo 
legale Piscopo, è stato rice 
vuto ieri al ministero degli e 
steri dal direttore generale 
dell'emigrazione. Saraceno. 

« La questione — ha affer
mato l'oii Achilli del PSI — 
non è più soltanto di caratte 
re umanitario ma ha assilli 
to risvolti |Militici. perché il 
governo italiano deve ora ri 
spendere anche all'increii! 
bile supposizione che la gai 
stizia italiana non sarebbe 
in grado di garantire la pre 
senza di Petra Krause al prò 
cesso di Winterthur il li» set 
tembre » 

La sezione istruttoria del 
tribunale di Napoli ha re 
spinto l'istanza di sospensio 
ne per gravi condizioni di 
salute, del procedimento con 
tro Petra Krause (e quindi 
del mandato di cattura) lite 
nendo l'imputata * persona (li 
allarmante pericolosità socia
le come appare dui fatti e 
dalle loro modalità di cui al 
le imputazioni ascritte ». 

La decisione si è avuta ie 
ri. nel primo pomeriggio, do 
pò lunghe tergiversazioni, e 
dopo che in qualche modo la 
stessa Corte aveva superato 
l'ostacolo — ieri e l'altro ie
ri dichiarato insormontabile 
— del fascicolo processuale 

che, come è noto, doveva es
sere stralciato dal processone 
NAP. 

L'avvocato Saverio Senese. 
che assieme agli avvocati 
Spaz/ali e Piscopo di Milano 
stanno conduccndo la batta
glia legale per liberare o far 
portare in Italia Petra Krau
se. si esprime in termini du
ri nei confronti di questa de
cisione della sezione istrutto
ria di Napoli Ma a ben guar
dare. dopo l'ultima decisione 
del tribunale cantonale sviz
zero — che chiede all'Italia 
•*• garanzie » affinché la Krau
se possa essere processata — 
la decisione della sezione 
istruttoria napoletana potreb 
he in definitiva giovare all' 
imputata. Anche se è assurdo 
definire « persona di allar
mante pericolosità sociale > 
una donna che dopo 28 mesi 
di brutale isolamento è ridot
ta in stato definito dagli stes
si medici svi//eri quasi prea-
gouico. è in questo modo che 
si fornisce al tribunale di Zu
rigo la « garanzia » richie
sta. In questo modo inoltre 
crolla, per il tribunale e la 
[Milizia svizzeri, l'ultimo alibi 
(« se la mandiamo in Italia 
la liberano e se ne scappa >) 
per dilazionare ancora l'espili 
sione o l'estradizione. 

Una delle più belle opere 
attribuite* ad Antonello da 
Messina — il «Ritratto di 
gentiluomo», dipinto ad olio 
su tavola che misura 27 
centimetri per 20 — è stata 
recuperata l'altra notte a Ro
ma dai carabinieri del nucleo 
per la tutela del patrimonio 
artistico. Il dipinto si trovava 
dentro una valigia lasciata al 
deposito bagagli della stazio
ne di Roma-Tiburtina. 

L'opera, che risale alla se
conda metà del MOO. è con
siderata la più importante del
le" tre che nel maggio del 
1970 furono rubate al museo 
civico e Malaspina » di Pa
via. Gli altri due dipinti tra
fugati in quella occasione 
(attributi a Correggio e a 
Bellini) vennere recuperati 
nell'ottobre del '74 sempre 
dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti
stico, che identificarono e de

nunciarono anche i responsa
bili del furto. I militari. 
qualche tempo fa. sono riu
sciti a individuare chi posse
deva il dipinto di Antonello 
da Messina e son venuti a sa
pere che il quadro era sta
to lasciato nel deposito della 
stazione Tiburtina. I nomi dei 
ladri, fino a questo momen
to. non sono stati resi noti 
alla stampa ma soltanto al 
magistrato, che conduce 1' 
inchiesta, il dottor Santa
croce. 

L'immagine de! « Ritcatto 
di Gentiluomo » (nello foto) 
è stata anche pubblicata nel 
bollettino per la * ricerca 
delle opere d'arte rubate* 
edito a cura del comando ge
nerale dell'arma dei carabi
nieri. 

NELLA FOTO: il « Gentìluo-
mo » di Antonello da Messina 
recuperato. 

Sequestrate ai due amici di Delle Chiaie mappe di carceri e cartine della Toscana 

I neofascisti preparavano la fuga 
dal carcere del killer di Occorsio? 

I 2 arrestati a Roma mesi fa avrebbero partecipato ad un « meeting » con il fondatore 
di «Avanguardia nazionale » - Forse organizzarono un piano per far evadere Concutetii 

NEW YORK — David Berkowitz al momento dell'arresto 

E' accusato d'aver ucciso sei giovani donne nel giro di un anno 

Arrestato a New York il figlio di Sam 
E' un impiegato postale di 24 anni — Un'auto gialla, una calibro 44 e una multa lo hanno smasche
rato — La mania di firmare i delitti — «E' stata una voce» - L'ultima-vittima una settimana fa 

NEW YORK — E" stato arre
stato nel cuore della notte in 
un sobborgo newyorkese l'uo
mo al quale da settimane la 
polizia stava dando una cac
cia spietata: il famoso «Fi
glio di Sani >. che aggrediva 
giovani coppie appartate e ne 
faceva strage, sparando con 
una calibro 44 e terrorizzan
do diversi quartieri della me
tropoli americana. 

Per gli uomini della poli-
aia non ci sono dubbi: Da-

Violenta 
una donna 
di fronte 
ai figli 

TEMPIO PAUSANIA — Uà 
manovale di 23 anni. Vincen
zo Santu ha violentalo una 
domia da va oli ai suoi sette 
figli, che aveva legato per 
impedire loro di allontanarsi. 
E' accaduto mercoledì io u«ia 
casa colonica in località San 
Giorgio, nelle campagne d: 
Tempio Pausatila. Il giovane. 
che è stato tradotto nelle 
carceri del centro sardo, si 
è presentato davanti all'abi
tazione del pastore Pietro 
Cau, che in quel momento 
ncn si trovava :n casa. Quan
do la moglie di Cau. Agosti
na Sasu, dt 35 anni, ha aper
to la porta, Santu ha estrat
to una pistola inumandole 
di consegnare tutto il dena
ro che aveva. Poi. insoddi
sfatto della cifra esigua, ha 
legato i bambini e ha violen
tato la donna. Uno dei figli 
• però riuscito a liberarsi ed 
è corso a chiedere aiuto ad 

vicino che ha avvertito 1 

vid Berkowitz. 24 anni, im
piegato alle poste, ex com
battente in Corea è il miste 
rioso personaggio che deve ri
spondere di una impressio
nante serie di delitti che han
no avuto come vittime dal
l'estate scorsa ad oggi sei 
ragazze, tutte sui vent'anni. 
bionde. L'ultima. Stacy Mo-
skowitz. era spirata una set
timana fa dopo due giorni di 
agonia per i colpi rice\uti al 
capo: il suo fidanzato con 
il quale era stata aggredita 
secondo il « sistema > del bru
to che assalita sempre cop
pie appartate, è rimasto gra
vemente ferito ed ha perso 
la vista. 

« OK. mi a\ete preso, sono 
il "figlio di Sam". io » ha 
comunicato il Berkowitz se
guendo gli agenti andati ad 
arrestarlo in casa. Poche ore 
dopo era rinviato a giudizio 
sotto accusa di omicidio, ten
ta nto omicidio e possesso d" 
arma: tutte accuse che si ri
feriscono alla sua ultima im
presa per la quale gli inqui
renti dicono di avere prove 
schiaccianti. Fra l'altro, la 
pistola di cui il Berkowitz era 
in possesso risultava avere 
sparato, dalla peri zi \ balisti
ca. i proiettili che uccisero la 
giovane Moskowitz. 

I vicini di casa k» descri-
\ono come un tipo timido e 
solitario. Il vicino di piane
rottolo dice di non averlo mai 
visto, tanto da non sapere se 
fosse maschio o femmina. 
Spesso pagava l'affitto infi
lando i soldi sotto la porta 
del padrone di casa, senza 
farsi vedere. 

A perderlo è stata una mul
ta. L'infrazione gli è stata ri
levata lo scorso 31 luglio. 
giorno in cui il «figlio di 
Saro > aggredì la bella Stacy.. 

Mentre consumava il delitto 
un agente infilava una multa 
sotto i tergicristalli della sua 
macchina, annotando i nume
ri della targa. '" 

Il colore della macchina è 
stato la chiave-di" volta del
la vicenda. Si sapeva infatti 
— grazie ad alcune testimo
nianze — che il « figlio di 
Sam > -si .serviva per i suoi 
spostamenti di. una 4 vettura 
gialla. A bordo dì essa i poli
ziotti hanno rinvenuto appunto 
una pistola ca.ibro 44 ed un 
mitra. Nell'appartamento, do
ve il giovane viveva da solo. 
è stato scoperto un fucile da 
caccia. ' . - " - , 

' II, « figlio di Sani » sparava 
sempre quattro colpì per vol
ta. 'II nomignolo gli era stato 
affibbiato- dopo che la poli 
zia a\eva troxato sul luogo 
di un suo misfatto una nota 
firmata ' appunto dal « figlio 
di Sam ». Così a\ èva firmato 
anche una lettera indirizzata -
ad un redattore del Daily 
.N'eirs. Anche questa sua gra
fomania Io ha perduto. 

Un altro elemento, infatti. 
oitre alla multa per divieto 
di sosta, che ha condotto gli 
investigatori fino a Berkowitz 
sono stati alcuni biglietti mi-
natorii r i c e t t i da un vicesce
riffo della contea di Westche-

ster, che abita nell'apparta
mento immediatamente sotto 
a quello dell'arrestato. L'uo
mo aveva notato una somi
glianza calligrafica tra tali 
biglietti e le lettere inviate 

'alla . polizia ed alla stampa 
dal « figlio di Sam ^. 

t Perché ti sei • chiamato 
cosi? » gli è stato chiesto ieri 
dal giudice. Berkowitz ha ri
sposto senza esitazione: «Sam 
è una voce, una voce vecchia 
di seimila anni che mi parla 
da tantissimo tempo. Ho co
municato con Sam — ha con
cluso — attraverso un cane ». 
I difensori hanno chiesto per 
lui la perizia psichiatrica. 

Una vera « industria dei sogni » in Sicilia 

Truffati centinaia col 
di diventare attori o 

miraggio 
cantanti 

PALERMO — In tre anni ha 
venduto migliaia di illus:om, 
promettendo, volta per volta. 
l'emozione del palcoscenico o 
il brivido del microfono, ac 
cendendo il miraggio dei ri

flettori del set davanti a schie
re di aspiranti divi arrivali 
a Palermo da tutta la S:cilia. 
dalla Calabria, dal Nord e 
addirittura dall'isola di Creta. 

Adesso, la « fabbrica dei so
gni » che ha fruttato centi
naia di milioni al suo inven
tore, Antonino Corrieri, per 
i clienti Ton?. 47 anni, mes
sinese. si è sfasciata sotto il 
peso di una lunga indagine 
dei carabinieri e di una de
nunzia per truffa. 

Con Corrieri, che è sparito 
dalla circolazione, è stato de
nunziato periconoorao in truf

fa Nicolò Mazzucco. un ra
gioniere palermitano di \enti-
sei anni che per tre anni. 
dal 73 al settembre del 1976. 
ha dato una mano al suo 
principale nel reggere l'agen
zia * Teleoack » di Palermo, 
una delle tante fondate in 
Sicilia -da Corrieri per con-
vogtiarvr. con la promessa di 
festival canon, film, fotoro-
romanzi. caroselli, sfilate di 
moda, migliaia di persone di
sposte a dar fondo al propri 
risparmi pur di trasformarsi 
di colpo in star. Finora ne 
sono state .rintracciate 2160. 
ma si parla di almeno cin
quemila truffati. 

I prezzi delle illusioni di
spensate con* cordiale disin
voltura da Tony Corrieri era
no . l„più ,vari.. Un provino. 

per il saUo nel mondo dorato 
del cinema costava cinquan
tamila lire. Meno cari ì pro
vini musicali, necessari per 
partecipare ai festivais in
ventati, con spreco di fanta
sia. dallo smaliziato truffa
tore. Per il « festival delle 
due sponde » di Messina o 
per l'« Etna tutto fuoco » di ! 
Catania, bisognava sborsare 
venticinquemila lire. 

Ma l'affare più clamoroso. 
il suo imbroglio più redditizio, 
Corrieri lo varò inventando 
di sana pianta una «Scuola 
cinematografica di Palermo ». 
cne nessuno naturalmente ha 
mai visto. Per la scuola l'al
legro venditore di fumo di
stribuiva a piene mani, al 
prezzo dt diecimila lire, tea-
aerìnl da «attor* fanerico». 

ROMA — E' stata arrestata 
dagli agenti della questura 
di Roma una coppia di co
niugi neofascisti che prese 
parte due mesi fa ad un 
« meeting » al quale parteci
pò anche Stefano Delle 
Chiaie, il fondatore del mo
vimento eversivo « Avanguar
dia Nazionale », coinvolto 
nell'inchiesta sulla strage 
di piazza Fontana. Sono ac
cusati di « favoreggiamen
to»: secondo quanto avreb
bero accertato gli uomini del
l'Ufficio Politico, i due a-
vrebbero recentemente aiuta
to Del'.e Chiaie. ricercato dal
le polizie di tutta Europa, a 
lasciare per l'ennesima vol
ta l'Italia, dove era appro
dato clandestinamente nella 
primavera scorsa. 

In carcere sono finiti Vin
cenzo Modugno, 27 anni, un 
operaio delle ferrovie, e An
tonella Paulon, di 24 anni. 
Gli agenti li hanno presi 
nella loro modesta abitazio
ne al Tuscolano, dove i due 
abitano con la loro figlia di 
tre anni. Nell'appartamento. 
di cui fino ad ora non si 
conosce l'indirizzo esatto, gii 
agenti hanno trovato anche 
la pianta planimetrica di 
numerose carceri di città ita
liane. Un indizio, secondo 
gli investigatori, dei colle
gamenti da tempo esistenti 
tra la delinquenza comune 
organizzata e gli ambienti 
dell'eversione nera. Si trat
ta ora di stabilire, e non sa
rà facile, se i due neofasci
sti arrestati ieri sono coin
volti in una del'.e ultime, cla
morose evasioni preparate 
dall'esterno. Ma c'è anche la 
ipotesi, come vedremo più 
avanti, che i due stessero 
preparando un piano di fu
ga per :1 killer del giudice 
Occorsio. Concutelli. 

Per gli altri documenti se
questrati. che i due non si 
erano neanche curati di na
scondere sono stati trovati 
anche numerosi volantini di 
« Avanguardia Nazionale ». 
Da un'agendina della cop
pia e da altri indizi - la po
lizia è riuscita ad identifi
care anche un a1fro compli
ce di Delle Chiaie. di cui 
non è stato rivelato il no
me. Gii agenti lo stanno ri
cercando in tutto il paese. 

Le indagini erano partite 
due mesi fa. quando la pre
senza di Stefano De'le Chiaie 
era stata segnalata in nu
merose città italiane. In 
particolare a Roma, si disse. 
il fondatore di « Avanguar
dia Nazionale » avrebbe tro
vato ospitalità presso «li am
bienti dell'estrema destra. 
Scopo del suo ritorno — 
avrebbero accertato gli uo
mini dell'Ufficio Politico — 
sarebbe stata la fondazione 
di un nuovo gruppo eversi
vo clandestino di destra. 

L'accusa contro Vincenzo 
Modugno e Antonella Pau
lon si riferisce ad una riu
nione alla quale probabilmen
te parteciparono anche altri 
esponenti dell'eversione ne
ra. avvenuta in una non me
glio precisata città del nord. 
S: è fatta l'ipotesi che du
rante questo «meeting» sia 
stato studiato un piano per 
far evadere Pier Luigi Con
cutelli. H ritrovamento nella 
abitazione dei due arrestati 
della planimetria delle car
ceri e di una piantina geo
grafica della Toscana, la Re
gione appunto dove è rin
chiuso il killer fascista, po
trebbe essere una conferma 
di oueaU ipotaat 

Per le intercettazioni telefoniche e i fondi delia CIA 

Nuove inchieste sul SID 
e sugli «Affari riservati» 

Nuovo procedimento sull'attività « parallela » del servizio informativo 
Chiesta la revoca del segreto politico militare per i soldi USA a Vito Miceli 

ROMA — I giudici chiamati 
a decidere, a Catanzaro e Ro
ma, sui responsabili della 
strage di piazza Fontana e 
sul fallito tentativo di colpo 
di stato di Junio Valerio 
Borghese sono in ferie, l'or
dinanza di rinvio a giudizio 
per la vicenda delle intercet
tazioni telefoniche illegali 
non è stata ancora deposita
ta. ma intanto nuove inchie
ste vengono portate avanti 
dalla magistratura per far 
luce su uomini e circostanze 
che in questi ultimi anni so
no rimasti nell'ombra dietro 
un groviglio di manovre oscu
re che hanno ccntri'.mito al
l'esplicarsi della «strategia 
della tensione ». ì 

Una ulteriore riprova, se j 
mai ve ne fosse bisogno, che; 
il bandolo di questa contorta 
matassa è unico, o composto 
di pochissimi fili, viene dalla 
costatazione che al centro del
le nuove indagini, imperniate 
e su finanziamenti della CIT 
a personaggi politici italiani 

| e su deviazioni di corpi del
lo Stato dai compiti istitu-

i zionaii, figurano le stesse si-
j gle e gli stessi nomi presen

ti in tutte le inchieste giudi
ziarie sulle trame antidemo
cratiche dal 1969 a oggi: Sid 
e « Affari Riservati » eco i lo
ro ex dirigenti, Vito Miceli e 
Federico D'Amato. 

Il pubblico ministero roma
no. dottor Domenico Sica, 
che indagò già a suo tempo 
sulle intercettazioni telefoni
che. ha ritenuto di dover apri
re un nuovo procedimento sul
l'attività « parallela » del ser
vizio informativo del ministe
ro degli Interni. Il magistra
to, che ha già ascoltato come 
testimoni D'Amato e 1 suoi 
più stretti collaboratori, ha 
ora in programma la convo
cazione di altri funzionari e 
dipendenti dell'ufficio «Affa
ri Riservati ». la cui attività 
ha indotto lo stesso Vimina
le a sciogliere il servizio, al
l'indomani della strage di 
Brescia, nel 1974. 

La seconda inchiesta affi
data a un altro magistrato ro 
mano, dott. Dell'Orco, e par-
tonta appunto dal golpe Bor
ghese investe direttamente la 
dir.genza dell'ex SID. II giu
dice ha chiesto la revoca dei 

segreto pohtico-militajre op 
posto fino ad oggi alle prin
cipali inchieste sulle trame 
eversive. Le richieste di oggi 
riguardano i fondi dati dalla 
CIA a Vito Miceli, quando era 
a capo del SID, per distribuir
li a non meglio identificati 
uomini politici « anticomuni
sti », e le informazioni messe 
insieme dai servizi segreti sul 
« golpe bianco » di Edgardo 
Sosmo. Tutto ciò, come è no
to. fa parte del famoso rap
porto Pike di cui finora in
vano il giudice Dell'Orco ha 
chiesto copia orìg.nale alle 
autorità USA. 

Ai secchi rifiuti dati anche 
dal SID. pero, si è ccntrap 
posta la sentenza della Cor
te costituzionale del 24 mag
gio scorso, nella quale si af
ferma che v il presidente del 
Consiglio deve... confermare o 
meno l'allegazione del segre 
to politico militare, indican
do le ragioni essenziali che 
stanno a fondamento del se 
greto e rispondendo politica
mente davanti ai Parlamento 
di tale deternvnazione • del
la sua motivazione ». 

Le misure protettive di emergenza in funzione da ieri 

Scattato il piano antirapina 
| per uffici e servizi postali 
1 Particolarmente controllate le sedi delle grandi città . Ridotto il movimento e 

la giacenza del denaro « Segnati sìa il numero che la serie delle banconote 

ROMA — E* scattato ieri il 
piano di protezione per la 
«difesa attiva» degli uffici e 
dei servizi postali. Del pro
getto si era discusso recente-

j mente nel corso di una riu-
| nione dell'apposito comitato 
j interministeriale, che aveva 

affidato ad un gruppo ristret-
1 to di funzionari del ministero 
J dell'Interno, delle Poste e te-
I Iecomunicazioni. dei Traspor-
j ti e di ufficiali dei carabi-
' nieri. il compito di tradur-
' lo in pratica. 
! Non si conoscono i partico 
» lari delle misure adottate. Si 

sa che sono state stabilite mo 
dalità di collaborazione fra 
questori, comandanti provin
ciali dell'arma dei carabinie
ri, e direttori provinciali PT, 
che gli uffici particolarmen
te presi di mira dai rapinato
ri (quelli di Roma, Milano, 
Torino. Genova. Napoli e Pa
lermo, dove è avvenuto il 60 
per cento delle rapine) saran
no particolarmente controlla
ti. 

E* anche previsto un riesa
me urfente delle miaure tec

niche a tutela del persona
le postale e ferroviano viag
giante e dei valori traspor
tati a mezzo treni. In que
sto settore, il ministero ha 
già avviato provvedimenti. 
dotando di apparecchiature di 
sicurezza 362 vagoni postali 
ferroviari. 

Una notevole diminuzione 
d-. rischio verrà dalla riduzio
ne del movimento e della gia
cenza di fondi e d; valori. 
menire le casse provinciali 
procederanno a.*l annotare 
sene e numero di biglietti di 
banca prima di inviarli negli 
uffici postali In caso di rapi
na ai mezzi di trasporto tutti 
i dati verranno segnalati al 
Centro elettronico della Cri 
minalpol. 

Infine, secondo un impegno 
recente del ministero, è sta
to avviato lo studio per una 
assicurazione addizionale a 
favore dei dipendenti delle 
Poste, in caso di morte o 
di invalidità permanente per 
fatti criminosi. 

Prima di riunirsi ancora il 
comitato interministeriale in

tende venficare almeno 
alcuni giorni ì risultati con
creti dei provvedimenti. 

Intanto va avanti il piano 
nazionale di sicurezza, in ba-

: se al quale sono state già 
I collocate in 120 uffici partico

lari strutture J» prova di pr> 
iettile, segnali di teleallar
me. microfoni selettivi per 
casseforti e stanze blindate. 
Lavori per installazioni del
la stessa natura sono in cor
so in altre 420 sedi. 

Le poste si stanno dunque 
attrezzando come una c i t t ì 
assediata. Il termine non è 
eccessivo se si pensa che le 
rapine agli uffici òono qua
druplicate nel giro di quat
tro anni, e che nei primi 
sette mesi di quest'anno sono 
state cento in più rispetto al 
lo stesso periodo del T6. 

Il danno economico subito 
si aggira intomo agli undi
ci miliardi mentre in conse
guenza dei crimini sono mor
te. dal '73 ad oggi, 6 persone, 
e ne sono rimaste ferita ol
tre 300, di ori 14 

file:///enti

